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ai Presidenti 
agli Amministratori delegati 
ai Direttori generali 
degli Associati 
Loro Sedi 

Delibera del Consiglio dei Ministri del 29 dicembre 2021. Proroga dello stato 
di emergenza in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 1° al 10 dicembre 2020 nel territorio delle province di Bologna, di Ferrara, 
di Modena e di Reggio Emilia.  

Si fa riferimento alla Lettera Circolare ABI del 7 gennaio 2021, Prot. UCR/000024 
(cfr. allegato 1), con la quale è stata data comunicazione dell’adozione di una misura 
di sospensione del pagamento delle rate dei mutui con l’Ordinanza del Capo 
Dipartimento della Protezione Civile (OCDPC) del 31 dicembre 2020, n. 732, a 
seguito della Delibera del Consiglio dei Ministri del 23 dicembre 2020 con la quale è 
stato dichiarato, per 12 mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dal 1° al 10 dicembre 2020 nel territorio delle 
province di Bologna, di Ferrara, di Modena e di Reggio Emilia.  

Al riguardo, si comunica, per i necessari adempimenti, che con Delibera del Consiglio 
dei Ministri del 29 dicembre 2021 (cfr. allegato 2) - pubblicata sul sito del 
Dipartimento della Protezione Civile 
https://www.protezionecivile.gov.it/it/normativa/delibera-del-cdm-del-29-
dicembre-2021-regione-emilia-romagna-proroga-stato-emergenza-eventi-meteo-
dicembre-2020-0 e in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale - “[…] è 
prorogato, di dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni dal 1° al 10 dicembre 2020 nel territorio delle province di Bologna, di Ferrara, 
di Modena e di Reggio Emilia”. 

L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 

Gianfranco Torriero 
Vice Direttore Generale 

ALLEGATI 

Roma
19 gennaio 2022
Prot. UCR/000074
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ai Presidenti 
agli Amministratori delegati 
ai Direttori generali 

degli Associati 

Loro Sedi 

Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dal 1° al 10 dicembre 2020 nel territorio 
delle province di Bologna, di Ferrara, di Modena e di Reggio Emilia. 

Con l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile (OCDPC) del 31 
dicembre 2020, n. 732, pubblicata sul sito del Dipartimento della Protezione Civile 
http://www.protezionecivile.gov.it/amministrazione-trasparente/provvedimenti/-
/content-view/view/1373880 e in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, è 
stata adottata una misura di sospensione del pagamento delle rate dei mutui, a seguito 
della Delibera del Consiglio dei Ministri del 23 dicembre 2020 (cfr. allegato) con la 
quale è stato dichiarato, per 12 mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dal 1° al 10 dicembre 2020 nel territorio delle 
province di Bologna, di Ferrara, di Modena e di Reggio Emilia. 

In particolare, l’Art. 9 (“Sospensione dei mutui”), comma 1, della citata Ordinanza ha 
disposto che il predetto evento costituisce causa di forza maggiore ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 1218 del codice civile. Al riguardo, è altresì previsto per i soggetti 
titolari di mutui relativi agli edifici sgomberati o inagibili, ovvero alla gestione di 
attività di natura commerciale ed economica, anche agricola, svolte nei medesimi 
edifici, il diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, fino all'agibilità o 
all'abitabilità del predetto immobile e comunque non oltre la data di cessazione dello 
stato di emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi mutui, optando, 
compatibilmente all’operatività dei medesimi Istituti, tra la sospensione 
dell'intera rata e quella della sola quota capitale. La richiesta di sospensione del 
pagamento delle rate deve essere accompagnata da autocertificazione del danno 
subito, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

Roma
7 gennaio 2021
Prot. UCR/000024
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Entro 30 giorni dall’entrata in vigore dell’Ordinanza, le banche e gli intermediari 
finanziari devono informare i mutuatari, almeno mediante avviso esposto in filiale e 
pubblicato sul proprio sito internet, della possibilità di chiedere la sospensione delle 
rate, indicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi, calcolati in base a 
quanto previsto dall’Accordo del 18 dicembre 2009 tra l’ABI e le Associazioni dei 
Consumatori in tema di sospensione dei pagamenti nonché il termine, non inferiore 
a 30 giorni, per l’esercizio della facoltà di sospensione.  

In mancanza di tali informazioni nei termini e contenuti prescritti, sono sospese fino 
al 23 dicembre 2021, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scadenza entro 
tale data. 

L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 

Gianfranco Torriero 
Vice Direttore Generale 

ALLEGATO 
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DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 23 dicembre 2020 

Dichiarazione dello stato di emergenza in  conseguenza  degli  eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dal 1° al 10 dicembre 2020  nel 
territorio delle Province di Bologna, di  Ferrara,  di  Modena  e  di 
Reggio Emilia. (20A07342)  

(GU n.3 del 5-1-2021)

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
nella riunione del 23 dicembre 2020 

  Visto  il  decreto  legislativo  2  gennaio  2018,  n.  1,  ed   in 
particolare l'art. 7, comma 1, lettera c) e l'art. 24, comma 1;  
  Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 
ottobre 2012 concernente  gli  indirizzi  per  lo  svolgimento  delle 
attivita' propedeutiche alle deliberazioni del Consiglio dei ministri 
e per la predisposizione delle ordinanze di  cui  all'art.  5,  della 
legge  24  febbraio  1992,  n.  225  e  successive  modificazioni  ed 
integrazioni, che, ai  sensi  dell'art.  15,  comma  5,  del  decreto 
legislativo  citato  n.  1  del  2018,  resta  in  vigore  fino  alla 
pubblicazione della nuova direttiva in materia;  
  Considerato che nei giorni dal 1° al 10 dicembre 2020 il territorio 
delle Province di Bologna, di Ferrara, di Modena e di  Reggio  Emilia 
e'  stato  interessato  da  eventi   meteorologici   di   eccezionale 
intensita' che hanno determinato una grave situazione di pericolo per 
l'incolumita' delle persone;  
  Considerato  che  i  summenzionati  eventi  hanno   causato   rotte 
arginali, l'allagamento  di  una  vasta  area  per  alcuni  giorni  e 
l'evacuazione di diversi nuclei familiari;  
  Considerato che i fiumi Secchia e Panaro hanno superato  i  massimi 
livelli storici di piena in tutte le sezioni  di  monte  e  di  valle 
determinando numerosi danneggiamenti alle opere di difesa idraulica;  
  Considerato, altresi', che i  summenzionati  eventi  hanno  causato 
movimenti franosi, ulteriori allagamenti, danni al reticolo idraulico 
minore,  danneggiamenti  alle  infrastrutture  viarie  e  ad  edifici 
pubblici e privati, nonche' alla rete dei servizi essenziali; 
  Viste le note della Regione Emilia-Romagna del 7, del 18 e  del  22 
dicembre 2020; 
  Considerato, altresi', che il Fondo per le emergenze  nazionali  di 
cui all'art. 44, comma 1, del citato decreto  legislativo  n.  1  del 
2018, iscritto nel bilancio autonomo della Presidenza  del  Consiglio 
dei ministri, presenta le disponibilita' necessarie  per  far  fronte 
agli interventi delle tipologie di cui alle lettere a) e b) dell'art. 
25, comma 2, del decreto legislativo n.  1  del  2018,  nella  misura 
determinata  all'esito  della  valutazione   speditiva   svolta   dal 
Dipartimento della protezione civile sulla  base  dei  dati  e  delle 
informazioni   disponibili   ed   in   raccordo   con   la    Regione 
Emilia-Romagna; 
  Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempestivamente  a  porre 
in essere tutte le iniziative di carattere straordinario  finalizzate 
al superamento della grave situazione determinatasi a  seguito  degli 
eventi meteorologici in rassegna; 
  Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per  intensita'  ed 
estensione, non e' fronteggiabile con mezzi e poteri ordinari; 
  Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie,  i  presupposti 
previsti dall'art. 7, comma 1, lettera c) e dall'art.  24,  comma  1, 
del citato decreto legislativo n. 1 del 2018,  per  la  dichiarazione 
dello stato di emergenza;  
  Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

Delibera: 
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                               Art. 1  
  
  1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sensi e  per 
gli effetti dell'art. 7, comma 1, lettera c) e dell'art. 24, comma 1, 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, e' dichiarato, per dodici mesi 
dalla data di deliberazione, lo stato  di  emergenza  in  conseguenza 
degli eventi meteorologici verificatisi  nei  giorni  dal  1°  al  10 
dicembre 2020 nel territorio delle Province di Bologna,  di  Ferrara, 
di Modena e di Reggio Emilia.  
  2. Per l'attuazione degli interventi da  effettuare  nella  vigenza 
dello stato di emergenza, ai sensi dell'art. 25, comma 2, lettere  a) 
e b)  del  decreto  legislativo  n.  1  del  2018,  si  provvede  con 
ordinanze, emanate dal Capo del Dipartimento della protezione civile, 
acquisita l'intesa  della  regione  interessata,  in  deroga  a  ogni 
disposizione  vigente  e   nel   rispetto   dei   principi   generali 
dell'ordinamento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al  comma 
3.  
  3.  Per  l'attuazione  dei  primi  interventi,  nelle  more   della 
valutazione  dell'effettivo  impatto  dell'evento  in  rassegna,   si 
provvede nel limite di euro 17.600.000,00 a valere sul Fondo  per  le 
emergenze  nazionali  di  cui  all'art.  44,  comma  1,  del  decreto 
legislativo n. 1 del 2018.  
  La presente delibera  sara'  pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale 
della Repubblica italiana.  
  
                                                 Il Presidente         
                                           del Consiglio dei ministri  
                                                     Conte             








